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MARCIA MONDIALE PER LA PACE E LA NONVIOLENZA 

 
UNA PROPOSTA UMANISTA 

La Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza è stata lanciata durante il Simposio del Centro 
Mondiale di Studi Umanisti nei Parchi di Studio e Riflessione – Punta de Vacas (Argentina) il 15 
novembre 2008.  
La Marcia Mondiale vuole creare coscienza rispetto alla pericolosa situazione mondiale in cui ci 
troviamo, caratterizzata dall'alta probabilità di conflitto nucleare, dalla corsa agli armamenti e dalla 
violenta occupazione militare di territori.  
Si tratta di una proposta di mobilitazione sociale senza precedenti, promossa dal Movimento 
Umanista attraverso l’associazione Mondo senza Guerre. 
La proposta iniziale si è sviluppata molto velocemente. In pochi mesi la Marcia Mondiale ha 
suscitato l'adesione di migliaia di persone, gruppi pacifisti e nonviolenti, istituzioni, personalità del 
mondo della scienza, della cultura e della politica sensibili all'urgenza del momento. Ha anche 
ispirato un'enorme diversità di iniziative in oltre 100 paesi, creando un fenomeno umano in rapido 
aumento (www.theworldmarch.org). 
 
 

LA SITUAZIONE ATTUALE 
Viviamo in una situazione critica in tutto il mondo, caratterizzata dalla povertà di vaste regioni, dal 
confronto tra culture, dalla violenza e dalla discriminazione che contaminano la vita quotidiana di grandi 
settori della popolazione. Sono presenti conflitti armati in numerosi punti e una profonda crisi del 
sistema finanziario internazionale, a cui oggi si aggiunge la minaccia nucleare in aumento, la massima 
urgenza del momento attuale. È un momento di enorme complessità; agli interessi irresponsabili 
delle potenze nucleari e alla pazzia di gruppi violenti con possibilità di accesso a materiale nucleare 
di dimensioni ridotte, dobbiamo aggiungere il rischio di incidente che potrebbe innescare un 
conflitto devastante. Non si tratta della somma di singole crisi: ci troviamo davanti al fallimento 
globale di un sistema la cui metodologia di azione è la violenza e il cui valore centrale è il denaro.  
 
 
LE PROPOSTE DELLA MARCIA MONDIALE 
È urgente creare una coscienza per la Pace e il disarmo. Ma è anche necessario svegliare la 
coscienza della Nonviolenza che ci consenta di rifiutare non solo la violenza fisica, ma anche ogni 
altro tipo di violenza (economica, razziale, psicologica, religiosa, sessuale ecc.). Questa nuova 
sensibilità potrà instaurarsi e scuotere le strutture sociali, aprendo la strada alla futura Nazione 
Umana Universale.  
Le richieste concrete  di cui la Marcia Mondiale si farà espressione sono: 
 

♦ il disarmo nucleare a livello mondiale,  
♦ il ritiro immediato delle truppe di invasione dai territori occupati,  
♦ la riduzione progressiva e proporzionale delle armi convenzionali,  
♦ la firma di trattati di non aggressione tra paesi,  
♦ la rinuncia dei governi a utilizzare le guerre come metodo di risoluzione dei conflitti. 

 
La Marcia Mondiale è un appello a tutte le persone a unire i loro sforzi e a prendere in mano la 
responsabilità di cambiare il nostro mondo, superando la propria violenza personale, appoggiando 
l'iniziativa negli ambiti più prossimi, fino a dove arrivi la loro influenza. Per la prima volta nella storia 
si mette in moto un evento di queste proporzioni per iniziativa della gente.  
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LA MARCIA IN AZIONE  
La Marcia Mondiale partirà in contemporanea in tutto il mondo il 2 Ottobre 2009, “Giornata 
internazionale della Nonviolenza”, e si concluderà il 2 gennaio 2010 sulle Ande (Punta de Vacas, 
Aconcagua, Argentina). In tutto questo periodo, in centinaia di città del mondo si realizzeranno 
marce, forum, incontri, festival, conferenze ed eventi di ogni tipo (sportivi, culturali, sociali, artistici, 
educativi ecc.). Simultaneamente, il 2 ottobre 2009 avrà inizio a Wellington (Nuova Zelanda) un 
tragitto simbolico che vedrà un gruppo di una cinquantina di persone, provenienti da paesi e culture 
differenti, attraversare 100 paesi, nei cinque continenti, fino a giungere a Punta de Vacas (Argentina) 
il 2 gennaio 2010.  
 
 
LA MARCIA IN ITALIA 
Come in molti altri paesi, anche in Italia il 2 ottobre, inizio ufficiale della Marcia Mondiale, sarà 
l’occasione per organizzare iniziative di tutti i tipi. Sul sito www.marciamondiale.org è possibile 
trovare il calendario degli eventi nelle città italiane.  
La Marcia Mondiale passerà in Italia dal 9 al 12 novembre 2009. In occasione del suo passaggio, si 
organizzeranno altre iniziative per il disarmo e la nonviolenza.  
 
Calendario: 
 

♦ Fino al 2 ottobre: realizzazione di iniziative volte alla diffusione della Marcia.  
♦ 6 agosto 2009:  commemorazioni dell’attacco nucleare su Hiroshima  
♦ 2 ottobre 2009: inizio della Marcia - grandi eventi in tutte le principali città 
♦ dal 7 al 12 novembre 2009: altri eventi in occasione del passaggio del gruppo simbolico di 

marciatori a Trieste, Vicenza, Milano, Firenze, Attigliano e Roma.  
 
Oltre a queste date già definite, se ne potranno aggiungere molte altre a seconda della disponibilità 
e delle proposte di chi vorrà unirsi a questo grande progetto per formare il fitto calendario di 
iniziative che daranno vita alla Marcia Mondiale durante i tre mesi della sua durata. 
 
 
PERCORSO 
Un gruppo di c.ca cinquanta persone provenienti da molti paesi del mondo percorrerà tutto il tragitto  
della Marcia, dalla Nuova Zelanda all’Argentina. Ma la Marcia Mondiale sarà molto più di questo; 
sarà un evento multiforme e multipolare. Non solo si realizzeranno iniziative di grande richiamo nelle 
città in cui passerà la Marcia Mondiale ma anche, simultaneamente, si svolgeranno in tutto il mondo 
tutti i tipi di eventi – concerti, congressi, attività culturali, sportive ed artistiche, manifestazioni, 
forum, atti di disubbidienza civile e qualsiasi altra iniziativa creativa e nonviolenta singoli e 
associazioni vorranno proporre. Tutto questo attirerà l’attenzione sui temi della Marcia e mostrerà 
l’immenso bagaglio di conoscenze ed esperienze già sviluppato nei campi della pace e della 
nonviolenza. 
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LA MAPPA 
 

 
 
PAESI E TERRITORI DEL PERCORSO 
Oceanía e Asia Orientale: 
Nuova Zelanda, Australia, Papua-Nuova Guinea, Filippine, Giappone. 
 
Asia Continentale: 
Bangladesh, Cina, Repubblica Democratica Popolare di Corea, Repubblica di Corea, Federazione Russa, 
India, Israele, Palestina, Mongolia, Nepal, Pakistan, Turchia. 
 
Europa: 
Germania, Austria, Belgio, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Danimarca, Slovacchia, Slovenia, 
Spagna, Estonia, Federazione Russa, Finlandia, Francia, Gibilterra, Grecia, Olanda, Ungheria, Islanda, 
Italia, Lussemburgo, Macedonia, Norvegia, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Serbia, 
Svezia, Svizzera, Turchia. 
 
Africa:  
Algeria, Benin, Burkina Faso, Costa d'Avorio, Egitto, Gambia, Ghana, Guinea-Bissau, Guinea Conakry, 
Kenya, Mali, Marocco, Mauritania, Mozambico, Níger, Senegal, Togo. 
 
America: 
Argentina, Bolivia, Brasile, Canada, Cile, Colombia, Costa Rica, Ecuador, El Salvador, Stati Uniti, 
Guatemala, Haiti, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Repubblica Dominicana, Paraguay, Perù, 
Uruguay, Venezuela. 
 
 


